
Progetto di legge recante: "Modifiche ed integrazioni alla L.R. 24 dicembre 1996, n. 146, in materia di 

dirigenza sanitaria." 

 

 

Articolo 1 

(Modifiche ed integrazioni alla L.R. 24 dicembre 1996, n. 146) 

1. Alla Legge Regionale 24 dicembre 1996, n. 146, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) Dopo l'articolo 3, è inserito il seguente: 

“Articolo 3-bis. 

(Criteri e modalità di selezione dei componenti della Commissione regionale, prevista ai sensi dell’art. 

1, comma 3 del D. Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, come modificato dal D. Lgs. 26 luglio 2017, n. 126, per la 

valutazione dei candidati alla carica di Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale) 

 

 

1) La Regione Abruzzo, ai fini dell’individuazione dei componenti della Commissione regionale di esperti 

per la valutazione, per titoli e colloqui, dei candidati alla carica di Direttore Generale dell’Azienda 

Sanitaria Locale, nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e dal D. Lgs n. 4 

agosto 2016, n. 171, e ss.mm.ii.,  emana apposito avviso pubblico, nel quale sono stabilite le procedure 

e definiti  i criteri di selezione e ammissione dei candidati aspiranti.  

Non possono comunque essere nominati i soggetti che: 

a) Hanno riportato una condanna penale, anche con sentenza non passata in giudicato, di cui 

all’articolo 3, del D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, 

n. 190”; 

b) Svolgano o comunque hanno ricevuto negli ultimi 5 anni incarichi professionali per conto del 

Servizio Sanitario Nazionale o ricevono o hanno percepito negli ultimi 5 anni fondi a qualsiasi titolo 

dal Servizio Sanitario Nazionale; 

c) Svolgano attività in proprio in contrasto con i principi generali perseguiti dal Servizio Sanitario, di 

cui all’articolo 1, del D.Lgs. n. 502/92 e ss.mm.ii. e previsti dall'Atto Aziendale della ASL 

competente; 

d) Hanno ricoperto negli ultimi 10 anni un incarico politico tra quelli elencati ai commi 2, 3, 4 e 5, 

dell’articolo 8, del D. Lgs. n. 39/2013 e ss.mm.ii.; 

e) Sono già stati nominati per tale incarico per due volte.” 

 

Articolo 2 

(Disposizioni finanziarie) 

1. La presente legge non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale, sia per l'esercizio 

finanziario in corso che per gli esercizi futuri, in quanto afferisce esclusivamente a norme che 

disciplinano procedimenti. 

 

 



 

Articolo 3 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione della stessa sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. E' fatto obbligo a chiunque di osservarla e farla osservare 

come Legge della Regione Abruzzo.  

                                                                                    

               Il Consigliere Regionale 

                   Domenico Pettinari 



 

 

Consiglio Regionale - Gruppo Consiliare M5S 

 

 

Al Signor Presidente 

del Consiglio regionale dell'Abruzzo 

SEDE 

 

 

 

Oggetto: Proposta di legge recante: "Modifiche ed integrazioni alla L.R. 24 dicembre 1996, n. 

146, in materia di dirigenza sanitaria." 

 

 

 

Egregio Presidente, con la presente inviamo il progetto di Legge indicato in oggetto. 

Cordiali saluti. 

 

 

 

I Consiglieri    

Domenico Pettinari (Primo firmatario) ________________________________________________ 

________________________________________________ 

________________________________________________ 

________________________________________________ 

________________________________________________ 



Progetto di legge 

"Modifiche ed integrazioni alla L.R. 24 dicembre 1996, n. 146, in materia di dirigenza sanitaria." 

RELAZIONE 

Con i Decreti Legislativi n. 502/1992 e n. 171/2016, il legislatore nazionale ha regolamentato le procedure 

da adottare, da parte delle Regioni, per la selezione della figura del Direttore Generale della Azienda 

Sanitaria Locale.  

Lo spirito della norma è stato quello di creare un processo amministrativo che pervenisse alla scelta di 

persone con competenze, non in conflitto di interessi, da individuare tra i nominativi iscritti in apposito 

elenco nazionale, con l’obiettivo precipuo di tutelare la qualità del Servizio Sanitario mediante una 

maggiore trasparenza ed indipendenza del processo decisionale. 

 Tra le novità introdotte dai citati Decreti Legislativi n. 502/1992 e n.171/2016 troviamo la Commissione 

Regionale che ha  il compito di individuare, per titoli e colloquio, una rosa di nomi di  aspiranti alla carica di 

Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale da sottoporre alla  nomina del Presidente della Giunta 

Regionale.  

In particolare, la norma nazionale per la composizione di tale Commissione Regionale si limita a stabilire  

unicamente che i membri devono possedere un alto profilo professionale e non devono trovarsi in una 

posizione conflittuale, demandando alle Regioni il compito di definire ulteriori modalità e criteri per la 

selezione degli stessi membri. 

Considerato che la citata Commissione Regionale svolge, nel principio di imparzialità, competenza e 

trasparenza, un ruolo centrale nel processo di individuazione della figura del Direttore Generale della ASL , 

con il presente progetto di legge, nella propria autonomia legislativa e nel rispetto delle disposizioni 

nazionali, si ritiene necessario, anche per la nomina dei componenti della Commissione Regionale di esperti 

per la valutazione dei candidati alla carica di Direttore Generale della ASL, definire nella Normativa 

regionale alcuni imprescindibili requisiti. 

In sostanza il presente progetto di legge prevede che gli aspiranti alla nomina nella suddetta Commissione 

Regionale non devono aver riportato condanne penali per reati contro la pubblica amministrazione, non 

devono percepire fondi o avere rapporti professionali retribuiti con la ASL, non devono svolgere professioni 

in contrasto con i principi generali perseguiti dal Servizio Sanitario, non devono aver ricoperto incarichi 

politici negli ultimi dieci anni e non devono aver già svolto tale incarico per più di due volte. 

 

Con l'articolo 1 viene introdotta la norma che prevede i requisiti necessari per la nomina dei componenti 

della Commissione Regionale. 

Con l'articolo 2 viene individuata la norma finanziaria. 

Con l'articolo 3 viene regolamentata l'entrata in vigore.     

          Il Consigliere Regionale 

              Domenico Pettinari 


